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[a Dalla Spagna non si hanno che poche 6 confuse 
è notizie, Ora si sa che il generale Espartero non era 
‘a parto della cospirazione, come n'era corsa la voce, 
“e che le popolazioni, in generale, non hsnno mai 
E dato alcun segno di voler appoggiare la rivoluzione. 
ÎII Courrier de Bayonne alferma che doveva scop- 
ipiare entro brevissimo tempo una sommossa e che 
lalcuni reggimenti erano già iniziati nella congiura, 
‘italchè il governo ha dovuto farlì cambiare di guare 
gione. Un carteggio della Koln, Zeitung osserva che 
ws il governo spagnuolo crede di aver superato il 
‘pericolo col impadronirsi di alcuni capi, 8° inganna 
la partito, La congiura è sparsa in tuito il regno e 
‘conta affigliati tanto nell’ esercito che nel ceto civi- 
le, ma più in quello che ia questo, talchè se avesse 
a scoppiare, il Governo non saprebbe su qual guar- 
[:nigione o fortezza fara assegnamento. Si persiste 
ipur sempre ad affermare che il Governo francese 
:fu quello che scoprì e denunziò allo spagnuolo il 
‘progetto dei cospiratori, allarmato dalla possibilità di 
Vedere un orleanese sul trono di Spagna. 
i La Gazzetta della Croce ha smentito che le re- 
icenti dichiarazioni di Rouher al Corpo Legislativo 
jabbiano provocato una risposta da parte del mini» 
‘stro deglì esteri in Prussia, A proposito di quelle 
parole! il Temps si domanda che cosa il mibistro 
francese intendesse dicendo che il Governo imperiale 
rispetta l'entità della Germania, e iodi prosegue: 
xe L'uso di tale parola è nuovo affatto in politica. 
jPer trovarne un esempio si sfoglierebbero indarno 
tutti gli scritti politici pubblicati nei tempi moderni 
‘o antichi, le raccolte di trattati, @_ trattative parla= 
‘mentari; ognuno in Francia sa bene che il sostan- 
tiro entité non corrisponde all’aggettivo entier. So,il 
siguor Rouher detto avesse che il Governo vuol ri. 
spettare l’integrità della Germania, egli almeno avrebbe 
etto così qualche cosa di positivo, che cioè il Go- 
* verno rinuncia ad ogai retropensiero sui confini del 
tono. Ma egli non disse « Integritàt » non disie 
nemmeno « Unità! » @ pronunciò « entità! » la 
uale parola non ha assolutamente alcun significato, 
L'an'ssramione della filosofia scolastica, che mai 
corrispose a qualche cosa di reale, e che secondo i 
migliori dizionari vuol dire: « Idea dell’esistenza 
d’una cosa, toltene tutte le sue qualità concrete, che 
la rendono sensibile, palpabile ». Ciò in politica non 
ha alcun senso. Che vorrebbe danque dir ciò ? Che 
il ministro Rouher non conoscesse il significato della 
pirola di cui si valse, sarebbe un’ingiuria il dirlo. 
L’oratore speciale del Governo si servi quindi d'una 
parola che a nulla lo obbliga. Egli volle, come al 
solito, riservare al Governo la libertà d'azione. Que- 
sla interpretazione, l’unica possibile,' concorda d’al- 
tronde col generalmente vago ed indeciso carattere 
delle assicurazioni date dal ministro di Stato, assi» 
corazioni che nel complesso non hanno alcun valore 
in confronto dei fatti. » 
I principati danubiani che in questi ultimi tempi 
avevano attirata l’attenzione del mondo politico a 
causa do’ gravì avvenimenti che avevano turbata la 
loro quiete, sembra che adesso sieno ritornati nella 
calma abituale, ad onta che da certi giornali si con- 
tinui a sparger la voce di segrete cospirazioni e di 
prossimi movimenti insurrezionali. L'opinione pubblica 
siprecocupa ora naturalmente dell’elezioni de’senatori 
destinati a ricostruire l'assemblea ultimamente sciolta 
dal ministero. A questo proposito il ministro Bratia- 
no ha diretto ai prefetti una circolare tendente a 
giustificare la condotta del ministero in quella occa- 
sione ed a ricordare agli elettori la convenienza di 
formare un muovo Senato meno disposto del prece 
dente a creare difficoltà alla Camera dei deputati : 
sola e vera rappresentanza della Nazione». Di fronte 
a una tale definicione così esclusiva, sorge subito 
una domanda: Che dovrà dunque fare il Senato? 
| Sembra certo però che il risultato delle prossime e» 
lezioni sarà favorevole al Governo e che esso non 
arrà a temere della nuova Camera dei Senatori una 
conferma del voto che cagionò lo scioglimento del- 
antecedente. 
| La Russia contioua nell’Assia le sue conquiste e 
‘|: ste mene segrete. I suoi agenti hanno sparso 
lì soce in tutto il Penjab che anpunzia pel venturo 
ADno un messo liberatore, che naturalmente dev'es. 
sere lo Czar Alessandro. Questi progressi della Rus- 
Sa nell'Asia preoccupano non poco anche il Governo 
(brittanico. Il generale Napier ebbe già parecchi col- 
loqui col ministero alto scopo di definire la poli. 
lia che |’ Inghilterra deve seguire nelle fadie. Si 
dita già stato deciso di aumentare il numero dei 
leggimenti inglesi che stanno col*, in guisa da ose 
Rre preparati a tutti gli eventi. Ma la Russia sem- 
fa preoccuparsi ben poco di questi preparativi, e 
Ron cessa nel tempo medesimo di fare anche in 
Europa la sua propaganda, di modochà dal mare A- 
dtiatico fino ai mari dell’ Indie e della China essa 


ci 





stese una rete d'intrighi e profitta di tutto ciò che 
può ajutarla ne’ suoi disegoi. 

Abbiamo fatto cenno alla volta del significato che 
si diede in Germania alla festa di Huss. Ora cre- 
diamo opportuao, in proposito di riprodurre il brano 
seguente di un discorso tenuto da Salciae, capo dei 
democratici dotta Boemia, discorso che i giornali 
tedeschi giuutici oggi riproducono quasi tutti io e- 
stero. «Vi son degli eroi, disse |’ oratore hosmo, che 
distruggono intere popolazioni col ferro 6 col fuoco, 
e seminano d’ intorao a sè distruzione e rovina. 
Giovani Huss fu il contra»posto di questi uomini; 
egli non feca che diffoadere luce e amore. Egli ia- 
segnava la verità, ed è perciò che i raggi luminosi 
del suo spirito non poterono farsi strada attraverso 
la densa notte che ottenebrava allora le menti delle 
masse. Essi arsero il suo corpo, ma l’idea non può 
consumarsi, ed essa fu trasinessa da secolo in secolo, 
giungendo siao a noi, Boemi del secolo decimonono, 
che riconosciamo quell’ idea come un’ opposizione 
del genio contro la schiavitù dello spirito, e nel 
sito stesso dove lo spirito del grande uomo si sepa- 
rò dal suo corpo e alla vista del paese, la cui terra 
è frammista alle sne ceneri, noi esaltiamo questa 
idea sublime, e insieme festeggiamo l’ uomo che 
I’ ha espressa. Il mondo deve sapere che la fiamma 
che ha qui divampato arde osnora nei nostri cuori, 
nè mai cesserà di ardere». Fra gli altri discorsi te- 
nuti ia quella occasione è notevole anche quello 
pronunciato dell’ emigrato boemo Frischtz che con- 
chiuse il suo dire con queste parole: «La visita 
fatta alla tomba degli eroi nazionali ci darà nuova 
forza nella nostra lotta per la libsrtà della Boemia 
contro i suoi despoti. Noi non riguardiamo con ge- 
losia l' unità della Germania, ma vogliamo che anche 
la Boemia ottenga la sua nazionale esistenza». 

I giornali tedeschi ci recano il “testo del discorso 
pronunciato in una una riunione elettorale, a Wit- 
tersheim dal sig. Mittnacht, ministro della giustizia 
del Wurtemberg. Vi si notano le seguenti parole 
che, in bocca d’un oratore ufficiale, haono tutta 
l° importanza d’ uo programma: « I due anni ‘ventari 
saranno decisivi per l’ avvenire del Wurtembarg. O 
Is Confederazione della Germania del Nord deve di- 
venire prontamente uno stato unitario, ovvero la 
Prussia sarà costretta ad allontanare le sue annes- 
sioni, ed allora essa dovrà fare alla Germania del 
Sud, delle proposte tendenti ad un’ unione federale 
reale e non fittizia come quella di oggidi. É dunque 
per noi un dovere di attendere gli avvenimenti, li- 
mitandoci ad una specie d’ adesione ai trattati. Se 
seguiamo i consigli d’ un parlito avanzato, che vuole 
annullare i trattati conclusi cola Prussia, questa non 
lo tollererebbe ; noi saremmo isolati o costretti a ri- 
correre allo straniero, ciò che sarebbe il modo più 
sicuro di affrettare il nostro assorbimento per parte 
della Germania del Nord. » 


te 
(Nostra Corrispondenza) 


Firenze 14 luglio 


Credevo che qui si avrebbe proceduto su- 
bito alla discussione della legge sulla aboli- 
zione dei feudi, ma si frapposero, o per un 
motivo, o per l’altro, nuovi indugi, Speriamo 
però di vederla discussa nelle sedute straor- 
dinarie. Noi Veneti e specialmente Friulani, 
desideriamo che la si faccia finita una volta, 
@ presto, con tale avvanzo del medio evo, 
che è in contraddizione colla politica e colla 
economia de’ nostri tempi. È da meravigliarsi 
piuttosto, che si abbia aspettato tanto a to- 
gliere anche questo anacronismo. 

La legge sulla riscossione delle imposte di- 
rette procede lenta, giacchè da Napoli e dal 
Piemonte specialmente vengono molte opposi- 
zioni. Temo che la legge riescirà molto scom- 
posta, e che non piacerà laddove ne avevano 
una migliore. La legge della contabilità sod- 
disfa generalmente; ed alcuni vorrebbero ap- 
plicarla senz'altro. La legge della riforma am- 
ministrativa mette la Commissione in contra- 
sto col ministro Cadorna. È quindi difficile 

! che si discuta e si approvi. È del resto una 
legge da doversi far bene, per non toccarla 
più. Ieri ed oggi la Commissione sull’appalto 
dei tabacchi tenne parecchie sedute, col mi- 
nistro e da sola. Ci sono molte difficoltà; ma 
non è da disperare di venirne a capo. Però 
ci vuole del tempo prima che venga in di 
scussione. La Camera che siede quasì da 


nove mesi è stanca e svogliata, e non è da 
meravigliarsene. 

Tutti parlano adesso della interpellanza 
Lamarmora, e molti temono che si voglia in- 
nopporiunamente suscitare una discussione 
politica. Il Lamarmora dopo avere taciuto 
troppo, potrebbe troppo parlare, lasciandosi 
trascinare da’ suoi risentimenti personali. Me- 
glio, disse taluno, che il generale avesse 
scritto un’altra lettera a’ suoi elettori di 
Biella. 

Paone per la franchezza e per la giu- 
stezza delle sue osservazioni e critiche, il di- 
scorso del deputato di Venezia Maldini sulla 

Marina. La parte sana della Marina lo :loda 

assai e se ne loda, mentre la marcia lo 

osteggia e lo fa segno delle sue ire. Biso- 
gnerà pure che una volta la si faccia finita 

e che si rinnovi questa Marina italiana. Me- 

glio pochi navigli e pochi marinai buoni ed 

in continuo movimento gli uni e gli altri, 

che non questa male composta congerie di 

navigli e di uomini inetti. 

Della strada pontebbana so che sì è 
occupato anche il Consiglio de’ ministri. Ha 

{ fatto meraviglia la prodigiosa ignoranza della 
i Commissione a cui Municipio e Camera di 

Commercio di Venezia affidarono di occuparsi 
della strada suddetta. Allorquando si vede uno 
spettacolo simile è da perdere fede all’avve- 
nire di Venezia. Me ne duole per quella 
città, per il Veneto e per l’Italia. Che Vene- 
zia, se haj degli uomini, li mostri, e  spazzi 
via tanta inettiludine che manifestasi nelle 
sue rappresentanze. Se Venezia nou trova 
omini più palpa degli interessi del paese, 
“di coloro che la faono ora sfigurare, vuol dire 
che non li possiede e che merita, pur troppo, 
la non lieta sua sorte. 





ITALIA 


Firenze, Un quadro comparativo dell'entrate 
del maggio 1868 e 4867 fu pubblicato dalla dire- 


Zione generale del demanio e tasse, che dà questi 


risultati: 
Introiti ord. del maggio 1868 L. 9,118,498 73 


Idem » dei mesi precedenti » 32,663,234 4{ 


Totale L. 44,781,733 44 





Introiti ord, del maggio 1867 
Idem » dei mesi precedenti 


L. 8,336,457 4i 
» 30,234,124 61 


Totale L. 38,570,582 08 
Differenza i più per il 1868 L. 3,241,A51 06 





— Leggiamo nell’ Opinione Nazionale : 

In questi giorni corrono dicerie d’ogni genere. Noi, 
non possiamo registrarle tutte, nè smntirle. Ci pare 
però strana quella di un uffiziale francese che sareb- 
be venuto ad ispezionare il nostro esercito. É una 
fiaba bell'è buona, messa in giro dallo spirito di 
partito. Ancor men vera è quella che venne accolta 
dal foglio torinese il Conte Cavour, che cioè i fran- 
cesi sarebbero venuti a visitare le caserme di Tori- 
no. Saremmo dunque gli alleati della Francia in 
una prossima guerra? Il nostro esercito formerebbe 
l'avanguardia? 


— Leggiamo nell’Opinione: 

. Siamo informati che non sono ancora terminati 
i negoziali tra il sig. ministro della finanza e la So- 
cietà della Regis cointeressata de’ tabacchi intorno 
alle modificazioni da introdurre nella convenzione, 
Si assicura che si tratterebbe d’ adottare una nuova 
base per fissare i rapporti tra lo Stato e la Società 
e i partecipazione rispettiva nei risultati del mono» 
polio. 

Ci si dice inoltre che la Commissi.no d' inchie- 
sta amministrativa sui tabacchi stia preparando il 
suo rapporto, che verrebbe fra alcuoi gioni presen- 
tato al sig. ministro della finanza. 


E più sotto: 
., La Commissione del corso forzato sì è radunata 
il 48 per compiere il suo lavoro ed intendersi sulle 


conclusioni da presentare alla Camera. Nominerà 
poscia il suo relatore. 


dono da aggiungersi le apeso postali — I pagamenti si ricevono solo all'Ufficio del Giornale di Udine io Casa Tellioi lettere non affrancata, nà si ratitniscono i manoscritti. Per gli auounci giudiziari! esiste un contratto speciale, * 
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— Da Firenze si scrivo. | 0} / - - -s 

Si dico che il gabinetto dello Zuilerise abbia: rj- 
cusato di aderire alle sollecitudini del governo’ ita- 
liano, e del suo rappresentante sig. Nigra,..di -intro- 
mettersi tra I’ Italia © il govèrno papale per. definire 
il modus vivendi tra i due paesi. Credo di potervi 
assicurare che questo sollecitudini. stanno: soltanto 
nella mente dei giornalisti, L’idea di definire il. fa- 
moso modus vivendi sorse prima nel-.governo ffance- 
se, ma dopo qualche scarabio di corrispondenze uf- 
ficiose si capi benissimo da tinà- parte e ‘dall'altra 
che se il papa ha il suonon possumus, anche la 
nazione italiana deve avere il suo, *evche alla’ ternia- 
cità dell'una doveva necessariamenté *fispondere ‘ sul 
terreno dei principi quella dell’altro: Il governo pa- 
pale poneva per prima condizione che si disdicessa 





il principio di nazionalità e il voto parlamentare del — 


4861, al che nessun ministro italiano poteva aderire, 
iii i ini 
ESTERO 


Austria. Sembra che 1 Austria abbiad inten- 
zione di sopprimere la sia ambasciata a Roma. ‘Per 
il momento non nominerà alcun successore al conte 
Crivelli, ed il barone d' Ottenfels reggerà. l’amba- 
sciata come incaricato d'affari. 00 ; 

— La Correspod. Autrich. oppone. la più: formile 
smentita alla notizia sparsa cho attualmevita.reghi 
una viva agitazione nel Tirolo e ‘nella - Carnidla, (e 
dicesi anzi in grado di affermare che l'opinione pubblica 
di quelte provincie non lascia nulla a desiderare: ‘ 


Wranela. Scrivono da Parigi all’ Opinione: 

Si attribuisce oggi al governo:francese : |’. intenzio- 
ne di essere rappresentato nel gràn Concilio ecune- 
mico. Questa grande missione verrebbe affilati 
conte Walewski, che partirebbe col titolo d' inviato 
straordinario e potrebbe conservare , cionondimena, 
la carica di membro del Consiglio privato. 


— Scrivono da Parigi allo stesso giornale: 
Nel caso che lo igooraste, vi annunzio .che.il go- 





verno francese permetterà, salvo il parere della Ca- 


mera degli agenti cambio, che abbiano corso alla 
Borsa di Parigi i valori della Regia cointeressata dei 
tabacchi italiani. 


— li sig. Metternich, durante - il ‘snc ‘soggiorio a 
Fontainebleau, avrebbe espresso ‘all’itaperatoro' Na 
poleone il desiderio di veder effettuato il ‘progettato 
abboccamento tra Francesco' Giuseppò: ed il sovrano 
dei francesi. In questa occasione avrebbe avuto luo- 
go uno scambio di idee pacifiche fra Vienna e Pa 
rigi. . : 

—Vi è un gran movimento nella. marina, francese, 

Dicesi che l'ammiraglio Rigault de Genoniliy .si 
proponga di visitare fra breve, iosiemo ad. una Com- 
Missione, tutti i portì dell’impero, e-quindi gli. ar- 
senali e le navi che questi contengono, «per:fare. va 
rapporto preciso a Napoleone IIL È 


— L'imperatore Napoleone ha felicitato il mare- 
sciallo Niel pel suo recente discorso pronunbiato 
alla Camera. Sua Maestà avrebbe ‘detto: — Sofîo 
veramente contento, che abbiate fatto 
al paese le intenzioni del governo. 





comprendere 


EPrussia. L’ Zalernalicnal crede sapare ‘the 
la condanna del conte Piaten ha suscitato ‘tina 
viva iadigoazione nell’ Annover, ovej per que- 
sto avrebbero avato luogo attrappamenti ;e . sareb- 
bero state mandate grida sediziosa contro. il govergo 
prussiaco. La polizia annoverese ha ricevato ordine di 
piocedere energicamente contro i perturbatori, : Hire 
di Aonover, a Hientzig, si proporrebbe di pubblicare 
una protesta, domandando l’ intervento dalle potenze. 

Germania. Secondo la Corrispondenza di 
Berlino, la Baviera ha in idea di stabilire ua triadi- 
golo, o anche un quadrilatero di piazze forti. | Nou- 
stadi suil’Hardt sarebbe innalzata a piazza forte di 
primo ordine, Landau verrebbe direttamente con. 
giunta al Reno, con una strada per Germerscheim ; 


finalmente Macheim e Ludwigshafen diverebbaro 
Li 


pare piazze forti di prima classe. Questo ‘ 
gra stato giudicato eccellente dalla ‘Camere 

fio da diici anni fa, e fa posto in disparte solo ‘per 
l’ eccessiva spesa. L'attenzione di tutti gli Stati Kee 
deschi è ora rirolta su questo progetto, che sarà 
senza dubbio argomento di nuovi e profondi studi. 


Spagna. Abbiamo da Madrid le seguenti no. 
tizio: 
Il moto non sarebbe stato del tutto domato. 


A Cadice, per esempio, le truppe avrebbero tene 
tato d’'insorgerea e non vedendosi assecondato dal 

















© fra cattolici è protestanti. 


«mento gli atti relativi. 


TATA IT 


popolo che, a quanto sembra, non aveva per anco 

Ticevuta la parola d’ ordine, rientrarono in caser- 

ma, deponendo Je armi di cui s’ erano munite. 
Gredesi che il generale Cabrera sia a Vichy ove 


© pure si trova Prim, 


Non sarebbe quindi improbabile che questi 
due generali aspettassero colà il ma por por- 
si alla testa degli insortì, che si dicono organiz: 
zarsi in qualche punto del regno d' Isabella, brave 
essendo la distanza che li separa dalla frontiera spa- 
guuola. 


* Russia. Ci si dice che il partito tadesco in 
Russia, energicamente sostenuto  dall’imperatore, ha 
par nemico il granduca dreditario. A 

Infatti. s° egli mai arriverà al potere si ritiene che 
sua prima cura sarà di spazzar la via dell'armata 0 
‘dai consigli dell’ ìmpero l'elemento alemanno. 

Polonia. Tutte le'notizio che giungono dalla 
Polonia fanno testimonianza del terrorismo adoperato 
dalla Russia contro quell’infelice paese. Affinchè nes- 
sun polacco possa sottrarsi alla leva militare Ja Rus- 
sia ha emanato un ordine segreto a tulti gl’impiegati 
della polizia col quale viene severamente proibito di 
dar passaporti a fanciulli, ancor che non abbiano 
«compita l'età di 10 annit! 


Anghilterra. Sappiamo che il governo in. 
gglese ha preso delle misure di precauzione per il 
mantenimento. dell'ordine in Irlanda in questi giorni, 
in cuì colà celebrasi la vittoria della Boyne riportata 
da Guglielmo III, " 

Non farebbe meraviglia so ne conseguisse una 
dimostrazione politica 6 anche un conflitto armato 


Serhia. Una lettera di Belgrado dice che il 
capitano  Renadovich, uno degli assassini del prin- 
cipe Michele, era uomo sui 30 anni, di mediocre 
statura 6 capelli neri. 

Egli famava. un sigaro mentre lo conducevano al 
supplizio è gettara qua e là disdegnosamente lo 
sguardo sulla immensa folla che lo accompagnava, 
malgrado la pioggia che cadeva dirottamente. | _ 

Nel momento della fucilazione il popolo si mise 
a gridare, Tako, falio, to je za te; evo ti (Kraljestava; 
Bog te ubio, Beg ti pogubio dusu; crna li zemlia, costî 
iz metala, » ciò che. vol dire: È giusto, ben ti sta, 
1A hai il tuo regno; Dio deve anpientarti 6 disper- 
dere la tua anìma; la nera terra deve rigettare le 
tuo ossa. > 


'Narchia. Il gabinetto di Costantinopoli ha 
fatto annunzisre alla reggenza della Serbia che il 
Governo Turco riconoscerà formalmente "elezione 
del principe Milano nonche - l'installazione della 
Reggenza tostochò gli saranno comunicati ufficiale 


. ‘loan 
CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
0 
FATTI VARII 


fieme bachi. La Camera Provinciale di Com. 
mercio ci comunica il seguente avviso. pubblicato in 
data 8 corrente dal Comizio agrario di Como. 

« Nella conferenza tenutasi il 4 corrente da que 
sto Comizio si ebbe notizia che nel nostro circon- 
dario si sono attivate. fabbriche di .seme di bachi 
che «si ricava dai bozzoli doppi e ferruginosi scartati 
dai filandieri, senza alcuna distinzione fra i prodotti 
dei cartoni originari giapponesi, e quelli ottenuti 
dalle sementi di prima e seconda riproduzione. Una 
speculazione così fatta ‘lascia anche a congetinrare 
che non si farà alcuna scelta nelle farfalle delle 
quali si avrà cura soltanto di cavare la maggiore 
possibile quantità di seme. Vi, 

In esecuzione alla deliberazione del Comizio, lo 
scrivente porta a cognizione pubblica una simile spe- 
culazione, la quale può essere causa di gravissime 
conseguenze ali’ agricoltura, e, poichè è noto che le 
sementi come sopra confezionate sono destinate pel 
Veneto 6 pel Piemonte, si interessa vivamente la 
stampa di quelle provincie a voler riprodurre il 
presento avvertimento. » 


Utile avvfso. Avvicinandosi il giorno 28 
corrente mese, epoca in cui a tenore del regio de- 
creto 22 aprile p. p. scade il termine per godere 
del condono delle penalità incorse per ritardata re- 

istrazione d’ atti pubblici o privati, o di contratti 
verbali di qualunque natura, ovvero per mancata de- 
muncia di successioni o di rendita di mano morta, 
come anche per mancanza oi insufficienza di bollo 
in atti o scritture, crediamo non sia inopportuno 
d' avvisare coloro che in ciò sono interessati di re- 
rolarizzare i loro documenti in tempo per evitare 
poi | applicazione delle multe. 


Accattonaggio. Rimarchiamo ‘che în diver 
si punti della città, a tutte le ore del [giorno, si 
trovano della persone di varie età dell’ uno e del- 
1° altro sesso che domandano la elemosina. I reclami 
che sentiamo muovere e le lagnanze sono giu- 
ste: e pertanto facciamo a nostra volta queste ri- 
mostranze, con la speranza che le guardie  munici- 

li e quello di pubblica sicurezza abbiano tosto 
istrozioni in proposito e le sappiano mettere effica- 
cemente in esecuzione, perchè l’ accattonaggio, cosa 
mmolestissima, abbia del futto a cessare. 


Dal Blinistero dell’ agricoltura 
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GIORNALE DI UDINE 


e commereto vennero informati i presidonti 
regno, che in quest'anno 
non avranno luogo le conferenzo agrario doi macstri co- 
munali, lo quali doveano tenersi duranto le prossime 
vacmzo autunnali nell’ antica Badia di Vallombrosa.@ 


dei Comizii agrari del 


Venne smarrito lunedi a sera un pezzo 
di cordon d’ oro con un piccolo  passetto del peso 
di Caratti 73, il tutto rinchiuso in due scatolette. 
(Chi lo avesse ritrovato, è pregato recsrlo presso la 
R. Questura oro gli verrà data una conveniente 


mancia. 


Programma dei pezzi musicali che saranno 
eseguiti dal concerto dei Iancieri di Montebello 


allo ore 7 41/2 domani sera in Mercatovecchio. 


4. Marcia « Ischia » Mantelli, 
2. Sinfonia « Il Lamento del Bardo » Mercadante 
3. Mazurka « Mazeppa » Pedrotti. 
A. Duetto nell’ opera la « Favorita » - Donizetti. 
5. Valzer «I Cantambanchi » Strauss, 
6. Polka NN 


Eerrovie. Scrivono alle Strade Ferrate d'Italia 


da Firenze: 
Vi partecipo in modo positivo che il nuovo ora 


rio delle strade ferrate andrà irrevocabilmente in vi- 
gore al 4. agosto prossimo e non al 46 luglio come 


riferirono alcuni giornali. 


La partenza del treno diretto da Torino per Fi. 
renze 6 Briudisi avrà luogo alle ore 7.40 antim., e 
quello diretto in servizio internazionale colle prove. 
nienze di Francia partirà da Torino per Firenze e 


Brindisi alle ore 9 6 40 di sera. 


Da Firenze a Torino il treno diretto partità alle 
ore 40 ant., e quello direito internazionale alle 6 


Im, 


Secondo questo orario si guadagna un’ ora sull’o- 


rario precedente. 
— A Padova si parla con vivo interesse di una 


linea ferroviaria che unisca quella città a Bassano; 
però i Bassanesi lavorano attivamente, e ne hanno 
ben ragione, per la linea Mestre-Bassano-Trento, li- 
nea che dovrebbe esser presa un po’ più a cuore 
dai Veneziani perchè con essa s’ arvicinerebbe Ve. 
nezia a Brema, ad Amburgo, a Francoforte, a Stoc- 
carda ecc. in confronto di Trieste che forse assai 
difficilmente potrà riescire alla costruzione della li- 


nea del Predii. 


La Sclenza del popolo, che ora esce 
a Milano per cura degli Editori della Biblioteca Utile, 
ha pubblicato il suo 34.0 volume. È una bella let- 
tura fatta dal dott. Marangoni in Firenze; tratta Dei 


presagi sul tempo. 
tri 


Soldati agricoltori. La Gazz. Ufi di 


Vienna annuncia che in seguito a richiesta del mi- 
nistro d’ agricoltura le autorità militari di tutte Je 


provincie ad eccezione della Dalmazia sono autoriz- 
zate sopra domandà dei proprietari dégli stabili ad 
accordare che gli uomini dei 4 e 3 battaglioni si 
prestino nel raccogliere le entrate di quest’ anno 
verso compenso da convenirsi. 


CORRIERE DEL MATTINO 


( Nostra corrispondenza). 


Firenze 15 luglio 


(K) Nulla di nuovo ancora relativamente ai tabac- 
chi. Molte difficoltà sono state già superate, ma ne 
restano delle altre che bisogna appianare. È tutto ciò 
che posso dirvi in proposito. 

La Commissione incaricata dell’esame dei progetti 
di legge concernenti l’organizzazione delle ammivi- 
strazioni centrali e degli Uffizi finanziarii, non riu- 
scì ancora a mettersi d’accordo col Ministero sopra 
alcuni puntì principali delle proposte da sottomet- 
tersi alla decisione della Camera. Il disaccordo 
esiste particolarmente riguardo alla soppressione dei 
capi di sessione nelle amministrazioni centrali, ed alla 
soppressione delle sottoprefettare a cui il ministro 
dell’ interno non vorrebbe acconsentire. La distribu- 
zione del rapporto subirà, in conseguenza, un ritardo 
di alcuni giorni; ma credesi che essa avrà luogo 
nella settimana corrente. 

La Commissione parlamentare incaricata di esa- 
minare il progetto di legge per la leva dei nati nel 
41847 ha presentata la sua relazione. Essa propone 
che il contingente della prima categoria sia stabilito 
di 50 mila nomini, mentre il Ministero lo aveva 
proposto di 40 mila, 

Ji progetto di autorizzare in modo complessivo e 
provvisorio il ministero ad attuare, le economie pro- 
poste al Parlamento, incontra poco favore. Non so- 
lamente le trattative col terzo partito non condus- 
sero ad alcun risultato, ma si assicara che non va- 
dano d’accordo fra di loro i membri della maggio» 
ranza stessa, sebbene: quella deliberazione sia stata 
presa nelle riunioni della destra. Ma avviene sempre 
così, A queste riunioni della maggioranza interven- 
gono d’ordinario pochi deputati, essi prendono deli- 
Derazioni, ma non è mai certo che queste siano ap- 
provate dai loro colleghi assenti. 

Fu jipserita nel regolamento per | applicazione 
della tassa sul macinato la clausola per cui gl’ im- 
pieghi della nuova amministrazione che dovrà im- 
piantarsi in siffatta circoStinza saranno di prefe- 
renza attribuiti agli impiegati in disponibilità, non 
solo del Ministero delle finanze ma anche di quelli 
degli altri dicasteri. I quadri degli impiegati, sui 
quali potrà cadera la scelta, sono già stati trasmessi 
a quasi tutti ì ministeri. 

Il ministro dell'interno ha ripresentato alla Ca. 
mera al progetto di legge relativo alle pensione da 











accordarsi a favore della vedova o io difetto della 
prolo minorenno dell’ impiegato morto in servizio 
comsudato o in conseguenza di esso. Secondo tale 
progetto lo disposizioni della leggo sulle pensioni 
aglì impiegati civili e loro famiglie che riguardano 
Ja vedova, od in difetto, la prole minorenne dell’ime 
piegato che ha perduto la vita in servizio comandat 
oil in conseguenza immediata del suo servizio, si 
applicheranno, sopra domanda degli interessati, pei 
consimili oasi avrenuti dopo la costituzione del Tlo= 
quo d’ Italia 6 prima della promulgazione di detta 
leggo. 

% progetio di legge Brunetti che molifica il 
modo di riscossione del dazio di consumo degli 
olii nelle piazzo di deposito, fu accettato in massima 
da tutti gli uffici. Però la discussione di questo 
progetto viene rimesso all’ epeca in cui si tratterà 
quella più ampia sul dazio consumo in generale. 

S. M. il Re è di ritorno in Firenze. 


————um+G6en_— 
FATTI DI TRIESTE 


Da nostre lettere e dai giornali triestini togliamo 
alcuni altri dettagli sui fatti successi in quella città, 
dettagli che completano quelli che abbiamo gia pnb- 
blicati nel nostro numero di jeri. 

I deplorabili casi ebbero per priacipio appunto 
una provocazione dei villici territoriali che si diede» 
ro a girare per la città insultando 6 percuotendo 
quanti incontravano per via. 

All’Acquedotto cacciarono di testa il cappello a ua 
signore, sul quale si giltarono in massa; ad un altro 
lacerarono l’abito; accusando entrambi di essere stati tra 
quelli della dimostrazione di venerdì! Tra codesti villici 
farono notati due ufficiali della guardia terri:criale 
in uniforme. La torma si portò quindi sotto l’abita- 
zione del console pontificio a gridare Viva il Papal 
Viva Bachi Più tardi andò alla casa Kalister a salu- 
tara il comandante della milizia territoriale. Ci 
scrivono pure, che furono trovati dei cartellini scritti 
su qualche muro della città, i quali dicevano: Morte 
agli ebrei — fuoco al ghetto! 

Tra tristi episodi del conflitto avvenoto fra la 
forza pubblica e la popolazione, citiamo quello di un 
certo Gaspero Ans che udito il tumulto ed essendo» 
si tosto diretto alla propria dimora in via del’Acque- 
dotto, giunto al portone di casa, e mentre appunto 
metteva la chiave nella toppa, fu colpito con una 


mazza ferrata da una guardia civile di polizia, e | 


s'ebbe gravi ferite. 

Così pare il signor Alessandro Mauroner racconta 
di aver veduto sulla {corsia Stadion facchini o con- 
tadini che fossero, i quali maltrattavano a più non 
posso un cittadino isolato che gridava aiuto. Ciò av- 
veniva dietro la fronte d’una compagnia di truppa 
di linea, la quale s'era schierata di fronte al caffè 
Chiozza.- Il testimonio si attendeva di vedere qual- 
cuno interporsi in quella lotta, ma con suo sommo 
stupore. vide all’ incontro distaccarsi dalì’ ala sinistra 
della compagnia suddetta un pajo di guardia civili 
di polizia, delie quali una brandendo il solito col- 
tellaccio corse incontro al gruppo gridando a piena 
gola daghe daghe? 

Il Caffè Ferrari sotto i portici del Palazzo Chiozza 
fu letteralmente preso d’ assalto; lo si fece aprire 
per visitarlo onde scoprire se vi fossero armi. Non 
si trovò che un coltello. L'ira dei militi territoriali 
si manifestò e si esegaì sotto la scorta della milizia 
di polizia; investirono alle grida di zivio! e ricerca- 
rono ad oggetto dell’ efferata loro barbarie le per- 
sone di aspetto più civile, le guardie militari e ci. 
vili di polizia prestavano mano. 

La città è sempre commossa ed agitata. 

La sicurezza pubblica è affidata a forti pattuglie 
militari. 

Si va firmando un indirizzo per la destituzione 
del Luogotenente Bach, il quale è falso che sia par. 
tito per Vienna, e del Direttore di Polizia Krauss. 

Tutti i giornali liberali di Vienna biasimano aspra- 
mente la autorità, La Presse dice che il tumulto fu 
in certa guisa l opera del Luogotenente di Trieste, e il 
Tagsblatt domanda che vanga allontanato un fuazio- 
niario chee dimostrò in modo palmare d’essere pene- 
trato da qualsiasi altro spirito piuttosto che da quello 
delle nuove leggi dello Stato ». 

Una procedura penale è iniziata sui fatti avvenuti. 


Anche la sera del 14 si ebbe quajche piccolo di» 
sordine. Si trattava di rimandare dal palazzo muni- 
cipale il corpo di guardia dei territoriali disarmati 
ed alla spicciolata. Il popolo tumultuava avanti al 
palazzo. Il direttore di polizia Krauss comparve sul 
luogo, ma s’ebbe un colpo di pugno che gli schiac- 
ciò il cappello. Le guardie militari di polizia che lo 
seguivano inveirono contro il popolo. La cosa però 
fini senza gravi conseguenze. 
f&Più tardi verso le 8, otto villici armati fattisi ve- 
dere sulla piazza della Borsa vennero fischiati 6 
riuscirono a stento a salvarsi nel palazzo della poli- 
zia. Uno peraltro venne assai malconcio @ trasportato 
all’ ospitale. 

ALa sera stessa furono rotte le finestre del palaz- 
zo vescovile. 


Nel Tempo di oggi leggiamo poi queste notizie. 

® Passeggeri gianti stamane col vapore dal Lloyd 
raccontano essere avvenuta ieri sera una nuova e più 
imponente dimostrazione contro il goveraatore Bach, 
contro i clericali e contro le guardie del territorio. 

Sarebbero occorsi nuovi conflitti fra popolo e 
queste ultime. 

Parlasi di altri ferimenti ed arresti. 

La truppa si sarebbe diportata in modo sì com» 
mendevole, che il popolo avrebbe per fino portato 
in trionfo il tenente maresciallo Wetzlar. ll gover- 
natore Bach sarebbe stato destituito d'ordine supe- 
riore. Più tardi la città sarebba stata illuminata. » 



















































E i 
Queste notizio sono in parte confermate da ) 
nostro carteggio cho ricoviamo in questo ome; o BI 
e. che parla appunto di luminarie @ di grida di Si 
viva il maresciallo Wetalar! La nostra iottera a / 
cludo con questo parolo: « Si può dire cho Tra: È 
in questi iro giorni fu in preda ad una perla i 
anarchia, E protl nei vicini villaggi predicano la n : 
ciata contro i liboraii italiani eccitando le pia To 
persone dol popolo... » nia 
— Scrivono da Vienna al Cittadino: Qui 
ralmente diffusa la voce che il barone se pf 
domandato e ottenuta la sua pensione. À 


— Lo stesso giornale reca: 9 
Crediamo di essere bene informati 23 
a CI di ossei seranda, 
il direttore di polizia cons. Kraus, ben compreNt” Ù 
do come la sua posizione a Trieste sia divenuta im 
possibile, desidera di essere tramutato ia altro sitg 
0 di essere collocato in' pensione, i 


== Sappiamo dal Temgo'che il sindaco di Venezia i 


conte Giustinian si è recato a Firenzo a porger 

reclamo al ministero per la condotta del Prefetto ; 
Torelli, il quale, dico al Tempo, sifcompiace da vari 
mesi di attraversare tutto che si vorrebbe eseguire E 
dalla rappresentanza comunale, È 


— Nel Trentino leggiamo : 
— Sentiamo. che l'altrafmattina, questi, r. Commizsa 
riato di polizia abbia trattenuti agli arresti alcuni 
suonatori, che l’altra sera, nella sala teatrale di San fi 
Benedetto, durante una rappresentanza dei fanciali; 
Lecchi, avrebbero suonate dello arie nazionali che 
vennero dal pubblico (composto i gran parto di È 
fanciulli) vivamente applaudite. i 


— Si scrive da Vienna: 3 ; 
È noto che la Russia già da qualche tempo È 
non si tiene più ai trattati conchiusi dopo la guerra fi 
di Crimea di non mettere alcun vascello nelle dcque 
mar Nero. i 
Ora un foglio di Pietroburgo ci dice: Alessandro È! 
Karewich entra come luogotenente nella marina è BI 
si reca ad Atene, sulla fregata Alessandro Newschi, Ki 
traversando il mar Nero e l'Adriatico; e da un altro 
giornale quindi si viene a sapere che i lavori di È 
riparazione di due grandi vascelli nei porti del Mar È 
Nero procedono con alactità, il 
Domando io come va questa faccenda? i 
E le potenze segnatarie della paco del 1855 non ih 
s6 la danno per intesa? 


— Abbiamo da buona fonte che il movimento fi 
che si preparava nel personale dei consolati all’estero B 
rimarrà ancora sospeso per qualche (émpo.” 


mo La squadra del Mediterraneo comandata del 
contr’ammiraglio barone Da Viry ha lasciato, come 
abbiamo anpunziato, il golfo di Napoli per recarsi 
all'isola della Maddalena. In. quelle acque fari gli 
esperimenti sui nuovi tipi di corazzate e delle art. li 
glierie di nuova invenzione. Così la Gazz. di Genova. {î 


— Nei circoli diplomatici parigini, dice la Li 
berté, è smentita la voce che tra la Francia e li 
Spagna esistesse una convenzione par la quale que 
slullima potenza sarebbe stata autorizzata ad occu: 
pare militarmente Roma in caso di pericolo. 


— 1! Ministro della Marina ha diretto ai consoli È 
d'italia all’estero ed alle Capitanerie di porto nel 
littorale marittimo dello Stato una Circolare intorno 
ad atti di simulate avarie ed a fine di prevenirli. È 


— Seguitano nel Lussemburgo lo manovre an Bi 
nessioniste. 

Ci giungono di là delle voci sulla infedeltà di un 
battaglione di cacciatori, recentemente formatosi, voci É 
che avrebbero fatto emanare a quel re granduca n0 
ordine del giorno alle truppe concepito in termini 
abbastanza allarmanti. 

Forse sarà una tempesta in un bicchier d’acqua... 


— Oggetto d'osservazione nei circoli politici 6 di- 
plomatici è il cambiamento che va oporandosi aci 
giornali russi in favore della Francia contro la Prus 
sia. È ciò il risultato delle eccellenti relazioni che 
esistono fra il signor Stakelberg, ambasciatore russo 
a Parigi e la corte delle Tuileries? Oppure una p* 
rola di ordine, data alla stampa moscovita, la quale, 
farebbe allora credere al prossimo colloquio degli 
imperatori Alessandro e Napoleone? 





Bispacci telegrafici. 
AGENZIA STEFANI 
Firenze 46 Luglio 
CAMERA DEL DEPUTATI 
Tornata del 15. 


(Seduta del mattino) Discussione del pro: 
getto per la restituzione delle rendito a due 
principesse borboniche ora austriache. 

L’ articolo 1.0 è approvato. o 

Sul 2.0 pel quale lo Stato si obbliga ? 
pagare 2 milioni e 128 mila lire d° interessi 
decorsi dal 1860 al 1868, sorse una certa 
opposizione. x 

Cordova combatte l'articolo. Il trattato di 
Vienna non può avere forza retroattiva. So: 
stiene l'applicazione del decreto dittatorial 
di Garibaldi del 12 settembre 1860, 6 i di 
ritti della rivoluzione, cioè 1 effettuazione del 
sequestro ordinato. ; i, 

Menabrea e Boncompagni sostengono lar 
ticolo. Citano 1° opinione delta Commissione. 
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Considerazioni di alta convenienza debbono 
indurro il Parlamento ad accettare la propo» 
sto della Commissione. 

Crispi sostiene Cordova. | 

Minghetti afferma cho il Consiglio del con- 
tenzioso diplomatico è în quel senso. 

L'articolo è approvato. ; os 

Sì approvano senza discussione gli articoli 
dol progetto di legge rinviato dal Senato sul 
Registro e Bollo. è 

Si riprende la ‘discussione del progetto 
er l'esazione delle imposte diretto. 

Si approvano alcuni altri articoli con e- 
mondamenti. e . . 

Ferrara è Mancini annunziano una inter. 
peltanza sul Concilio Ecunemico, e cioè quali 


provvedimenti il Governo voglia prendere per 
5 mantenere le franchiggie ecclesiastiche, il voto 


zionale ecc. sito. 3 
25 Ministro della Giustizia dice che il pre- 


sidente del Consiglio dichiarerà in altra se- 
duta so e quando intenda di rispondere. 


‘ Parigi, 15. (ritardato) Corpo Legislativo. Niel 
dice che sarebbe imprudente sopprimere i sei gran- 
di comandi railitari. Bisogaa trovarsi in grado di 
poter passare sempre prontamente dallo stato di pace 











armato pronto a partire. Le 'aliro nazioni hanno 
corpi d' armata organizaati in modo da potersi mot- 
toro prontamente io marcia. La Francia dove tro. 
varai in pari condizione. - 

.L Work 4. L’amistia concessa dal presidon- 
te restituisco agli insorti del Sud i loro boni. 

Il Comitato incaricato di esaminsro il progetto di 
una tassa del 10 E conto sui compone, disapprovò 
il progetto come dannoso al credito nazionalo. 

A Mazatlan le autorità messicane arrestarono il 
capitano tesoriere di una fregata inglese come sospetto 
di faro del contrabbando. Il capitano Bringe, coman- 
dante la fregata, chiese riparazione, JI Governatore 
rifiutò di darla. Bringe minacciò di bombardare la 
città, ma si astenne in seguito alla mediazione del 
console americano. Il capitano domandò istruzioni al 
suo ammiraglio per il blocco della città. 

Parigi 15. Il Monifeur du soir commenta in 
senso pacifico il discorso di Moustier e riproduce le 
parole dell’Imperstore pubblicate dal Giornale Le 
Nord circa i regicidi. 

La France dice che il generale Prim partì da 
Londra nel continente e si ignora ove siasi diretto. 

Wienna, 15. L’Avendpost smebtisce che Giskra 
abbia spedito naa circolare segreta con cui invita i 
Consigli municipali a redigere indirizzi contro 1’ al- 
locuzione pontificia. 

Oggi fu sottoscritto il trattato postale austro-sviz- 
zero. Entrerà in vigore il primo di agosto. 

Belgrado, 15. La chiusura del processo a- 
vrà luogo il 23 corr. 

Parigi, 45. Il Afoniteur reca il decreto che 





a quello di guerra. Oggi coll’ organizzazione attuale 


occorrebbero solo cinque giorni per avere un corpo $ approva il protocollo firmato il 9 giugno tra la Fran- 


N. 9454 del Protocollo — N. 45 dell'Avviso 


ad 
O 3 5 


ORNALE DI UDINE 


gio o Ja Turchia relativo all’ acquisto di benì immo- 
bili in Turchia da parto di sudditi francesi. 

Lostesso giornale pubblica la concessione del cavo 
sottomarino tra la Francia, la Corsica è l’Aligoria, ac 
cordato al direttoro del Journal des telegrafes. 

Nol processo del Rereil il gerente Defecutze fu 
condannato a tre mesi di carcere e a cinque mila 
franchi di multa. 

Firenze, 15. La Correspondance italienne dico 
che ieri l’altro fu firmata fa convenzione per ia resti. 
tuzione degli archivi veneti. Alcune questioni che 
non furono risolte dai Commissarii dei due governi 
furono osprossamente riservate. 


NOTIZIE DI BORSA. 





Parigt del {8048 
Rendita francese 3 010 . . . { 70.30] 70.37 
»° italiana 5 gjOincontanti | 5340] 83,60 


. fine mese . . ... _ 
(Valori diversi) 
Azioni del credito mobil. francese 


Strade ferrato Austriche . . - 
Prestito austriaco 1865. . . — - 
Strade ferr. Vittorio Emanuele . 45 47 
Azioni delle strade ferrato Romano | 49.25 49 
Obbligazioni . . .... 401.50] 402 

d. meridion. . . .. 440) 440 
Strade ferrato Lomb. Ven. . . 408] 403 
Cambio sull'Italia . . . .. 8Ì 8118 


Londra del 13 14 
Consolidati inglesi . . . . . {945/81 9458 


ATTI UFFIZIALI 








Firenze dei 15. 

Rendita lettera 58.50, denaro 58.50; Oro lett. 
21.78 denaro 21.74; Londra 3 mesi lettera 27.20; 
denaro 27.28; Francia 3 mesi 409, - dentro 


108 718. 
di 


Trieste del 16 

Amburgo —,mde AMBterdam —, & am, 
ADVOrSA ere, —tee Augusta di 98,25 a —, Parigi 
45,28 a 45.40,5t,41,25a 44.15, Londra 115.482 113,75 
Zecch, 8.40 25.98 da 20Fr.9.001/22 9,07 112 
SOVIANO — a —==; Argento. 182,25 a 412.— 
Colonniti di Spagna, ea, Tallorin,m— gm, 
Metalliche 88,75 a =.=; Nazionale 63,67 112 a 
Pr. 4860 88.12 1/22 —.-=; Pr, 4865 96,75 a —_ 
Azioni di Banca Com, Tr. =; Cred. mob. 213,— 2 
218,—; Prost.Triesto{ 17.— a118.—>, 89.50 a 103.25; 
2103.78 —.=; Sconto piazza 6114 -2.4 3{&; Vienna 
4 1248, È Hi w 
AB. 


Wienna dll |. | ‘044 ; 
Pr. Nazionale +. fol" 63.70 {Bi 

» 4860coniott. .> | 87 | 8840 
Metallich. 5 È Oto » ‘|58.80,59-40[B9,— 9.40 
Azioni della Banca Naz. » | 746.— | 748— 

» delcr. mob, Aust,» | 242,39 t. 24440 
Londra. . , . 3 | 41420 | 41440 
Zecchini imp. . . .» 8.42 {8.39 412 


Argento . ... . .s 


PAGIFICO VALUSSI Direttore e Gerenis |rasponsabile 
G. GIUSSANI Condirattore..... - 


‘44875 | 414,50 





Direzione Compartimentale del Demanio e Tasse sugli affari in Udine. 


AVVISO 


per la vendita dei beni pervenuti al Demanio per effetto dello Loggi ? Luglio 1866, N. 3036 o 15 Agosto] 1867 N. 8S4S i 


D'ASTA 


Si fa noto al pubblico che alle ore 9 antim. del giorno 1. agosto 1868, nel locale di residenza del Municipio di Cividale alla: . presenza 
di uno dei membri della Commissione Provinciale di sorveglianza, coll’ intervento di un rappresentante dell’ Amministrazione ‘finanziaria, si 


procederà ai pubblici incanti per l’ aggiudicazione a favore dell’ ultimo migliore offerente dei beni infradescritti. . 


Condizioni principali 


7. Entro 40 giorni dalla seguita aggiudicazione, l’ aggiudicatario dovrà | depositare, li 


4. L’ incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candela vergine e sepa- 


ratamente per ciascun lotto. . . 1 
2. Nessuno potrà concorrere all’ asta se non comproverà di aver depositato a garanzia 


i della sua offerta il decimo del prezzo estimativo nei modi determinati nelle condizioni 
speciali del Capitolato. 


Il Preside all’ asta è inoltre autorizzato a ricevere depositi al momento degl’ incanti a 
sensi e giusta le modalità portate dalla Circolare 11 marzo 1868 N. 456 della Direzione 
Generale del Demanio e delle Tasse sugli affari. 

Il deposito potrà essere fatto anche in titoli del debito pubblico al corso di borsa 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno del giorno precedente a quello del deposito, 


od in titoli di nuova creazione al valore nominale. bb odi 
3. Le offerte si faranno in aumento del prezzo estimativo dei beni non tenuto calcolo 


del valore presuntivo del bestiame, delle scorte morte e delle altre cose mobili esistenti 
‘1 sul fondo e che si vendono col medesimo. 


4 La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimum fissato nella colonna 


; 40. dell’ infraseritto prospetto. 


5. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto dagli art. 96, 


i. i 97, e 98 del Regolamento 22 Agosto 1867 N. 3852. 





6. Non si procederà all’ aggiudicazione se non si avranno le offerte almeno di due 


concorrenti. 
DESCRIZIONE DEI 


Comune in cui 
PROVENIENZA 


sono situati i beni DENOMINAZIONE E NATURA 


se 
8 
ge 
‘8 
2 d. 
SL 
E 
s 
1 S 


Chiesa di S. Egidio|Due Prati e bosco caduo forte, detti Zarobam e Podoircum, in map. di Cravero 


cinque per cento del prezzo d’aggiudicazione in conto delle spese e 


tasse di trapasso, 


di trascrizione e d’ iscrizione ipotecaria, salva la successiva liquidazione. sun ei 


‘La spesa di stampa, di affissione e di inserzione nei 
a carico dei deliberatarii per le quote corrispondenti ai lotti 


giudicati. 


giornali del ‘presente avviso starà 
loro. rispettivamente ‘ag- 


8. La vendita è inoltre vincolata all’ osservanza delle condizioni contenute nel Capi- 
tolato generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati, nonchè gli ‘estratti - delle 


Tabelle e i documenti relativi, saranno visibili tatti i 


giorni dalle ore 8 antim. .alle ‘ore 


3 pomerid. negli uffici di questa Direzione compartimentale del ‘Demanio e dello Tasse. 


9. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile, rimangono a 


carico del Demanio ; e 


per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli ecc., è stata fatta preventivamente la 


deduzione del corrispondente capitale nel determinare il prezzo d’ asta. 
10. L’ aggiudicazione sarà definitiva, e con saranno ammessi successivi 


AVVERTENZA 

Si procederà a termini degli articoli 197, 205 e 461 del 
contro coloro che tentassero impedire la libertà dell’ asta; 
con promesse di danaro o con altri mezzi sì violenti, che di frode, 
tasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del codice stesso. ’ 


prezzo d’ asta. 


BENE 
Valore 


Superficie 
in misura] in antica | estimativo 
legale | mis. loc. 


E.jA1C.] Pert.jE.] Lire jC. 





747( 948] S. Leonardo 
di Cosizza ai n. 349%, 3242, 3697, colla rend. compl. di |. 4.98 . 1/20|50}f 12 {05| 476 [05 
748| 949 » » Due Prati detti Zamalnaman e Podoligoam, in map. di Cravero ai n. 557, è 
3186, colla compl. rend. di |. 4.65 \—{75/90f 7 [59] 4147 |43 
749] 920 » (Chiesa di S. Borto-|Due Terreni a prato stabile, detti Podsvetim ed Arnejaw, in map. di Cravero 
lomio di Ciastra ai n. 4287, 4291, colla rend, compì. di 1. 8.34 ) ; 41/97/80] 19 [78 526 [65 
750] 924 » ’ Tre Terreni a prato stabile e collivo da vanga, arb. vit. con castagui, detti Za- 
grobliè, Ucancagni e Udoby, io map. di Cravero ai n. 4380, 4981, 5204, 
4384, 4521, colla compl. rend. di 1. 6.20 —|83/70] 8 |37] 265 [82 
761] 922 Stregna Chiesa di S. MarialTerreni a prato stabile 6 terreni arb. vit. detti Zoblizam e Zarangnavam, Podle- 
à Maddalena di Oblizza] dino ed Uronze, in map. di Stregna ai n. 2051, 3045, 3046, 4813, 3186, 
3487, 3488, colla compl. rend. di I. 7.67 —|[72]10] 7 |21| 278 [75 
752] 923 » » Due Prati e terreno arb. vit. detti Ucircumzi e S. Maria Maddalena, io mappa 
di Stregaa, ai n. 3293, 3480, 5101, colla compl. rend. di 1. 4,82 —[68|—} 6 /80/ 249 (36 
753| 924| S. Leonardo {Chiesa di S. Antonio[Prato in Monte, detto Uroncu, e Terreno a Ghiaja posto in mezzo al Torrente 
di Merso Superiore] Cosizza, in map. di S. Leonardo ai n. 293, 672, colla compl. r. di i. 5.82}—[69/80] 6 (98| 379 [73 
754] 925 » » Prato in Monte, detto Uroncu, in map. di S. Leonardo ai n. 306, 664, colla 
read. di 1. 23.28 4/40110/ 14 [Off 843 [GI 
755) 926 Stregna Chiesa di S. G. Batt.TPrato, detto Circumza, in map. di Stregna al n. 1702, colla rend. di Ì. 412.80/—|73j30| 7 |33} 454 135 
756) 927 » di Tribil Inferiore |Terreno a prato stabile con castagai, detto Podgabarjam, in map. ai n. 1270, 
41274, colla compl. rend. di |. 7.49 —|76/50f 7 |635| 488 [94 
752| 928 » ’ Prato detto Slovoxza, in map. di Tribil di Sotto al D. 4459, colla r. di I. 4.09} 4[04/80] 10 |48! 131 179 
258 929 » » Terreno coltivo da vanga, detto Podgabrai, in map. di Tribil di Sotto ai n. 1274, 
4278, colla rend. di I. 8.63 î Dai i DA —139}40| 3 [94] 461 173 
#59| 930 » ’ Terreno coltivo da vanga e prato, detto Podusto e Naguire, in map.ai n. n 
2477, 5227, colla tend. di 1. 6.73 5 7 È i —[53/—] 5 |30] 299 117 
760] 947 » Chiesa di S. Paolo |Terreno coltivo da vanga arb. vit. e due prati con castagni, detti Padorcujo ed 
di Stregna Ulogu, in map. di Postregna ai n. È, 105, 110, 703, 763, colla r. di 1. 9.71/—|89|10 8 [OI{ 436 {44 
761] 948 ’ » Terreno coltivo da vanga arb. vit. detto Circumza, in map. di Stregna ai n. 
900, colla rend. di]. 40.44 e —41/20] 4 {12] 454 [99 
762) 949 » . Aratorio arb. vit. detto Circumza, e prato detto Narsgoini, in map. di S. Leo» 
nardo, in pertinenze di Merso di Sopra, ai n. 206, 4637, 25%, colla compl. 
rend. di |. 9.50 4|03/—/ 10 [30} 487 [26 
763} 062) S. Leonardo [Ch.diS.Nic,di Jainich| Bosco ceduo forte, in map. di S. Leonardo al n. 3584, colla rend. di }. 13.25] 4/57/—| 45 x di DI 


935] . 
Udine, 2 luglio 1868 


Ch.di S.Dan.di Brizza]Casa di rustica abitazione, sita in Cernizza, in map. al o. 3856, colla r. di I. 3.60j—[={80] — 


IL DIRETTORE 
LAURIN 


Deposito 
p. cauzione]in aumentojstorte vive è 


delle offerte| 4° incanto 


aumenti sul 


Codice penale. Austriaco 
od allontanassero gli accorrenti 
quando’ non si:trat- 


Minimum | Prezzo pre- 
delle oifertejsuntivo dellel x 

prezzo Imorte ed aj Osservazioni 
tri mobili 


Lire 1C.} Lire [C.] Lire 1C. 


17 [61] 40 
44 {731 10 
52 167] 10 
26 [59| 40 
27 |88f 40 
21 [94] 40 
37 |98Î 40 
84 |39| 10 
45 J4&/ 40 
48 [64| 40 
13 |18} 40 
46 |18] 40 
29 [92/° 10 
43 [65] 40 
45 (50| 20 
48 {73} 40 
55 [ir] to 














clk 


GIORNALE ‘DI UDINE È 
AITINA {E N, 


ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI 


rin ironici 











d° ora ostensibili a chiunque presso que- 
31° ufficio Comunale, 


. ATTI UFFIZIALI Moimscco ti 40 luglio 1868. 
































dalla. cassa Comunale. Gn 
* ‘Ea condotta ha miglia comuni sei di 
‘luighèzza 6 cinque di larghezza, colle 
| strade ' tutte în piano carreggiabili 6 si- 
| stimato, 6 col ‘paso del gratuito servizio 
i ad;tn. terzo ciroa di popolazione appar- 


di Latisana, (inserito nei N. 163, 16% e 
4165 a. c.), occorse un errore di stampa, 
per ciò che si riferisco al II. e HI. espe 
rimento d’ asta, dovendosi ritenera che 
questi abbiano luogo nel 6 e 20 agosto 











scrilto 6 stirnito como sopra fior, 280 
v. a. pari ad it. |, 047.28. 

Lotto 4. Prato dotto Giardino nella 
suddotta map. ai n. 580, 590 della com» 


Braida nuova nella suddetta map. al n. 
4237 colla superficie di pert. 21.65 e 
rend. di 1, 43.95 descritto 6 stimato 
come sopra fior. 549.60 pari ad it. |. 
41282,94. 












istanza 30 novembre 1867 n. 17205 por 
ls vendita all'asta dello realisà cd allo 
condizioni nella medesima il tutto sppi- 
rente, e che în seguito al protocollo odier- 


dovrà ascrivere a se medesimo le con- 
seguenze della propria inazione. 

Il presente si affigga in quest’ albo 
pretoreo, nei luoghi soliti e 8° inserisca 
per tre volte nel Giornale di Udine. 


delinoata nolla mappa originaria alli n. 


4442, 4513 porz. per peri. 0,343 0491 $ 


ostimo |. 43.70, 977.80 o nel: mappa 
rettificata al n. 4778 di pert. 0.32 rand. 





Il Sindaco plossiva superficio di port, 25.89 e rond. | no a questo numero per versar sullo | 1. 373.00 stimata.it. I. 40145,00 
N. 537 18 MESAGLIO di 1. 22.73 descritto @ stimato como so- @ proposte condizioni venne redestinato Hi presente si inserisca por tre volte 
Lt LE so L'Assessore (ft, di Segrotario | pra fior. 406.02 pari ad it, 1. 1450.08, | I° aula verbale del giorno 14 sottembre | nel Giornale di Udino. a si afligga nei 
‘Regno d''Halia Provincia del Friuli Pizzi Valentino Zilotti Lotto 5. Altro prato detto Giardino | 1868 a ore 9 ant. ed in Curatore di | luoghi di metodo. 
IL MUNICIPIO DI POZZUOLO UDINESE nolla suddotta map. al n. 4244 colla È esso assente gli venne deputato quasto Dal R. Tribunale Pror. 
-ILMUNICIPIO DI POZZUOLO UDINESE | suporficio di pert. 0.48 @ rend. di i. fl ave D.r Carlo Podrecca. x Udine, 10 giugno ‘1868. 
Avviso. ‘ 1 descritto 6 stimato dai sopra fior. “ Fidi pane Rea Giu- Il Reggonia 

i & 9.60 pari ad it, ], 319.99. ici; imparire in tempo pere 

_E aperto il concorso alla condotta Me- | ATTI GIUDIZIARIE | i ito nella eu: | sossimento ersero a far avere al dopu. GL CARRARO nn. 
dica Chirurgica Ostetrica di questa Co | i». detta map. alli n. 588.586 della com- | togli Curatora to necessario istruzioni in > ‘Vidoni, 
mune a seconda del vigente Statuto e plessiva sup. di port, 28.01 e rend. di | proposito @ ad istitaira egli stesso un' al- ' 

coll’ Onorario di lire 988 o coll’ inden= Rettifica. Ì. 43.42 descritto 6 stimato come sopra f tro Patrocinatore ed a prendere in fino 

nizzo del cavallo di altre lira 340 paga» fior. 616.22 pari ad it. ). 1524.52. quelle determinazioni che troverà più 

bili' trimestralmente e postecipatamente Nell’ Editto N. 3274 della R. Pretura Lotto 7. Terreno arat. arb, vit, detto $ conformi al proprio interesse, altrimenti | . N. 4770 pi 


. EDITTO 

Si fa noto che in questa sala Preto. 
riale nei giorni 4, 24 agosto 0 2 get. 
‘tembre si terranno tre esperimenti d'a. 
















A un. Pr 2 Lotto 8. Terreno simile formato dai Dalla R. Pretura sta per la vendita dei sottodeseritti im. |}eR#® 

; Reni alla supe rea to loro istan corpi detti Braiduzza, Brusutti o Con- Cividale, 22 giugno 1868. mobill esecutati ad Istanza delli Battaja fF°g0a 
io protone entro il suddetto . dizza nella suddetta map. al n. 577 di Il Pretore Francesco ed Autonio di Raveo, ed a fl! Più 
. pon ; da VO II me Le “i pert. 36.12 colla rend..di 1. 49.48, de- ARMELLINI carico di Battaja Antonio fu Daniele del DR 
plomi, dall attestato d° idoneità alla vac. | ** Bi EDITTO. ipa o ernato cui sopra fior. 877.92 Sqobaro. Canale di Vito d Asio alle seguenti pot 
cinazione, 0 da tutti gli alti documenti = Lotto 9. Simile detto Campolongo I Condizioni À ature 

i nascita e servizj prestati. " È nella suddetta map.-al o. 575 di pert. ; I. La vendita a lotti distinti alli d Uta a 

ia "ni è di mp del o | Lia, Fi 6, fu cate | DI ite | n so | peli ini ra pr | 
Pozzuolo li 4 Luglio 1868. 17 febbrajo n. 883 della R. Pretara ia | Smato come sopra fior. -89.76 pari ad EDITTO non minore della stima, al HI a qua [fato 








Mestre e sopra istanza dell’ Istituto de- 
gli Esposti in Venezia, e di Elisabetta 
Tessaro ved Galvan contro Angelo Dr. 
Zanardini fa Stefano e creditori iscritti 
nel locale di sua residenza si terranno 
nei gioroi 3, #1 e 48 agosto dalle 
«foro 40, ant. allo 42 merid. e più occor 
| rerido ‘tra esperimenti d’ incanto per la 
vendita al maggior offerente degli sta- 
«bili :sottedescritti e sotto la forza obbli- 
gatoria delle seguenti 


Ti Sindaco 
A. MASOTTI 





N1876. TT 1 


AMMINISTRAZIONE FORESTALE 
él Regno d'italia‘ | 
Provincia di Udiniò Tîpezione di Tolmezzo 

Avviso d’ Asta. 


Essendo caduto deserto il primo espe» 
rimento d’Asta tenutosi în quest’ Uffi- 
cio‘neldi 34 corr. in seguito’ all’Av- 

vito: 12 Giugno. p. p. N. 4500" per ila 
vendita di 3626 piante :resinose dei; bo- 

‘«Sschi .. demaniali . Pietra castello ..e . costa 

— FUGREGNA | 7 De 1 

Si rende noto 

“cho nel ‘giorno ‘28 del -corr. mese si 

+ «terrà inbll’Ufficio? dell’ Ispezione foresvale 
din Tolmezzo - un*; secondo esperimento 
d’.Asta per- deliberare ..la © vendita : sud- 
detta ‘al miglior offerente dietro la. nor- 
. mb precise indicate’ nel suddetto Avviso 

: #2 Giuguo ‘già ‘diffasimente’ pubblicato, 
colla sola variante, : che il dito ‘fiscale . 
«d’ axtacpiane ribassato: del ;5: (per..cento, 
è quindi stabilito È 

pelle 1434 piante del Lotto I. Pietra. 
Castell L. 23986.11 * 


lo 
‘+ pelle-938 -piante ‘del Lot.’ 
1%91 I, i Ti - » 1537042 
+ .tpplle 4269 (piante Of I 
RO » 2964118, 


EE 





Condizioni 

I. I beni saranno messi ia vendita 
lotto per lotto e deliberati in tutti e 
tre gli esperimenti al migliore offerente 
a prezzo però almeno superiore alla stima. 

II, Cadun aspirante dovrà prima di 
«offrire depositare -nello mani del Dele- 
Da Giudiziale, il decimo dell’ importo 

i stima del lotto o lotti pei quali in- 
‘tende di offrire. 

III: Questo deposito sarà trattenuto 
per quello’ che rimarrà deliberatario, a 
garanzia della delibera, pegli altri sarà 
immediatamente restituito.” 

IV. Il deliberatario dovrà entro giorni 
45 della delibera versare nella cassa de- 
positi - del Tribunale civile di Udine il 
iprezzo, della delibera imputando il depo- 
sito fatto a garanzia della sua offerta. 

«© We Mancando il deliberatario a questo 
‘’ pagamento nel termine fissato potrà es- 

pre richiesto il reincanto del lotto o 
totti ‘a -Iui deliberati, da qualunque parte 
“interessata, -a tutto ‘di lui rischio, peri 
icolo @:spese, rimanendo a garanzia delle 
medesime. vincolato..il. fatto deposito. 








to HH. Costa Mezzana 
Valor corsia: delle pin» ——— 
dell; Hi 




























it 1 221.62. 


Lotto 10. Simile detto Agostin nella 
suddotta map. al n, 577 di pert. 8.43 
colla rend. dì Ì. 17.44 descritto e stim. 
come sopra fior. 434.74 pari ad it. È. 
374.66. 

Lotto 41. Terreno prativo ad aratorio 
detto Comunali, ed altro aratorio detto 
Coda nella suddetta map. alli n. 624, 
632, 1247 della complessiva superficie 
di pert. 29-48 e rend. di I. 70.44 de- 


-} scrilto esstim. come sopra, fior.. 766.48 
pari adit. 1. 189253, 0° 0 


Lotto 42. Terreno aratorio detto Bassa 
nella map. di Bagnarola al n. 1434 colla 
superficie di pert. 14 e rend. di 1. 8,68 
descritto e stimato come sopra fiorini 
210 di n. v. a. pari ad it. ]. 848.50. 

Il presente sarà affisso nei soliti luo- 
ghl di questo capo Distretto, in Cordo- 
vado, ed inserito per tre volte nel foglio 
Ufficiale di Udine. 

Dalla R. Pretura. 
San Vito, 27 maggio 1868 
NR. Pretore 
TEDESCHI 
Fogolini Canc. 





N. 14802 p.3 
EDITTO 


Si rende pubblicamente noto che il 
R. ufficio del contenzioso finanziale Ve- 
neto coll’atto 30 giugno spirante D. 
45802 chiese. in confronto di na ignoto 
















Si rende pubblicamente noto che so- 
pra istanza #4 corr. giugao a questo n. 
di G. B. Castellani dei Casali di S, Got: 
tardo, quale legale rappresentante i mi- 
nori suoi figli Regina, Aotonia, e Pietro 
al confronto di Giacomo Verzegnassi di 
qui e dei creditori iscritti nei giorni 6, 
13, 22 agosto p. v. dalle ore 40 antim. 
alle 2 pom. sarà tenuto presso questo 
Tribunale camera n. 36:il triplice espe- 
rimento per la vendita all’ asta della casa 
settodescritta allo seguenti 


Condizioni 


4. Nessnno potrà farsi aspirante all’ a- 
sta se non previo deposito in seno alla 
Commissione Delegata ‘del ‘decimo del 
prezzo di stima della casa;da, subastarsi,* 


2. Non sarà deliberato I’ immobile al ; 


I. 6 II incanto a prezzo minore della 
stimo, ed al terzo incanto poi anche a 
prezzo inferiore quando questo sia ba- 
stante a coprira tutti i creditori iscritti. 

3. Il deliberatario dovrà. versare entro 
8 giorai successivi alla delibera in giu- 
diziale deposito l’ intiero prezzo per cui 
il fondo gli sarà stato deliberato, fatta 
deduzione del verificato deposito cauzio» 
nale, sotto pena di reincanto a suo danno 
pericolo e spese. i 

4. Tanto il detto deposito cauzionale 
que il residuo intiero prezzo della 
lelibera dovrà pagarsi in tante buone 
valute d’oro ed argento di giusto peso, 
ed a corso legale. 

8. Dovrà il deliberatario ritenere a. 
proprio carico ogni peso livellario, o d’ al- 
tra natura se esistente, inerente al fondo 


lunque prezzo purchè copra i creditori 
iscritti fino al valore di stima. 

SI. L’ aspirante dovrà previamente al. 
l’ offerta depositare il decimo della sti. 
ma, od entro 48 giorni depositare presso 
la cassa del R. Tribunale di Udine il 
prezzo di delibera in oro ed argento, 
esclusi viglietti di banca od altra carta 
monetata:senza chè :si terrà un nuovo 
incanto a qualunque prezzo, ed:a rischio 
e poncolo del deliberatario — fatto ‘il 
pagamento otterrà 1’ aggiudicazione. 

HI. L’ esecutanto facendosi deliberata. 
rio sarà esento dai depositi ed otterrà 
il possesso 6 godimento fino alla gra- 
duatoria o convenzione . fra i .eredigori, 
45 giorni dopo, dovrà depositare 0. pa- 
gare tutto l'importo ché «per anzianità 
competesse-‘all'iscritto e la rimanenza a 
mani del debitore. = estinto » il prezzo 
‘otterrà .1’ aggiudicazione in proprietà, 

. IV. Le. spesa, di. delibera, e. successive 
staranno a carico del deliberatario 


Beni .da, astarsi 


nel Comune. Censuario di Vito d’Asio. 
Lotto T.:N.:15C02 Casa di pert.—.08 

rend. }. 1.. 68 stim. fio, 140,— 
Lotto IE. n, 1504 Stalla con fe- 

nile di pert. —.07, revid. 1. =.96 

stim. ! DE 





» 6h 
‘Lotto. HI. n. 4604, Prato di 

pert. —,42,. rend. 1, —,20, sti» 

mato » 
Lotto. IV..n.6204. Coltivo da 

.yanga di perì. —.76, rendita 

1. 1.09, stim. » 80.- 
Lotto V. n. 6270, Prato di 





















Valor cc br n= E ‘ i È i ert..1. 54,. rend. 1. 4.49. — dano le 

te è-baso 2 L, 62997.37.: I. Solo dopo avere comprovato l’ in- itivo- colto in-attualità .di-cacci. deliberatogli, e così pure le pubbliche F è i i i 

Dalla R. Ispezione sffentato* ‘°-° ‘:{ tto pagamento” dl presso, il delibora | [eee “noie ole ani dear genza | intona, dl giorno della delibera. DS S6, nine SE dala ar 
Tolmezzo il 421 Luglio 1898. af tario potrà chiedere l'aggiudicazione ed | p, p. nei diotorni suburbani di S. Got. | 9. Qualora vi fosse qualche debito per | Prato ‘di peri. 1.28, r. 1.:9.0%, Î equip 
font. ° CH) R Iapettore. immissione, in possesso--dell’:enite acqui» tardo sia dichiarata in commesso degli | Fate prediali scadute anteriormente,alla: | sim. compless. -» 268— Heafo Al 


1 foatato 6 dovrà nel ‘termine di legge tra 
sportarlo ih. sua ditta nei registri censuarj. 
VII. Dal ‘giorno’ di quella' aggiudica» 
zione decorreranno @ idi Iùî favore tutte © 
le rendite inaturali o’civili dei beni ace 
squistati e staranno a di lui. carico -tutte 
le; gravezze pubbliche! cpi sono: gli stessi 
CS0gREMti. sele Fas È . mil 
VIII La parte esecutante ; non pro- 
“mette: ne '.assume- verso; il deliberatario 
alcuna manutenzione ' 0 garanzia, per i 
beni delibérati. i . 
nei Otto: giorni ‘ avanti: il. primo -espei 
ritpento sarà Jibero a cadun aspirante: di 
ispezionare: nella cancelleria della Pretura 
gli! S; : Vito::Ja ;-relazibne' di stima ed.i 
certificati censuarj ed ipotecarj relativ- 
ai ‘beni esposti in venglita. . È 
Beni. immobili da vendersi 
‘Provincia del Friuli Distretto di S. 
Vito: ‘Compne' cénsuario. di Cordovado 
Località Madonna di Campagna. | è 
tto 43 Cisa di abitazione civile con 


SENNONER. 













IL MUNICIPIO DI MOIMACCO .2 
Avvisa 
che nella residenza ‘Comunale’ il giorno 
di Giovedì 6 agosto: 4868 allo dre £0 
antim. sì terrà il primo esperimento d’A- 
sta per delibersrè al migliori offerente 
l'appalto per costrugione d’ un | Pozzo 
nella frazione di:Boltenico, giusta pro- 
getto di data 44 Séitembre 1865 del- 
1° Ing. nob. Marzio de Portis alle seguenti 
Condizioni i 
I L'asta sarà apérta sul dato d'it* 
L. 3821:34 (diconsi italiane lire tremila 
ottocento ventiuna, è centesimni trenta 
quattro). i PG 
II, Ciascun aspirante all’ alto’ della 
offerta dovrà cautarel |’ asta mediante il 
















giorno 28 agosto p. v. ore 9 ant. sotto. 
le avvertenze di legge. 


comparire in tempo personalmente ovvero . 
a far avere al deputato Curatore i neces» 
sarii documenti di difesa, o ad. istituire 
egli stesso un altro patrocinatore, ed a 
“prendere quelle: determinazioni che re- 
puterà più conformi al proprio interesse 
altrimenti dovrà attribuire a se stesso le 
conseguenze della propria inazione. 


« nei soliti luoghi, e per tre-volte conse. 
cutive nel Giornale di - Udine, 


oggetti abbandonati dal'fuggittivo consi-: 
stente in un facile a due canne, in una 
quaglia morta, ed in un fischietto per 
invitare le quaglie, e che colla destina- 
zione di Curatore al detto Ignoto i’ avr. 
di questo foro D.r Nievo venne indetta 
pelia comparsa delle parti l' A. V. del 


Viene quindi eccitato esso Ignoto a 


H presente verrà pubblicato ed affisso 


Dalla R. Pretara Urban: 
Udine, 30 giugno 41868. 


Il Giudice Dirigente 



















delibera, dovrà il deliberatario prestarsi 
ali’ immediato pagamento, portando a dif- 
falco del prezzo di delibera |’ importo 
che giustificherà d’ aver pagato col pro-- 
durre delle relative bollette. 


7. L’ imposta di legge per Ia delibera 


come ogai altra spesa relativa dovrà sop- 
portarsi dal deliberatario. 


8. L’ esecutante non assume, garanzia 


nè per la proprietà nè per' la libertà 56 ‘ 
per alcun altro titolo. 


Immobili da subastarsi. 
Casa sita in Udine, Calle dei. Caîzolai 


e Contrada Prampero marcata al civ. n. 
83 nero e dalli n. 89 e_446 rossi, e 





Casa d’ affittare. 


Casa Signorile, con annessa Scuderia, Rimessa 
Corte, ed Orticello, e Granai in Borgo Cussignacco 











Lotto VI. n. 6276. Prato di 
p. 2.56, r. 1. —.90, 6 n. 6277 
Brughiera bosco di p. 4.58, 
r. 1, 2.65, stim. compless* » 176. 
Lotto ‘VII. n. 6294. Prato di 
p. 2.26, ri I. 2.49, e n, 6292 
Coltivo da, vanga di p. —.68, 
r. I —.40, stim. compless. >» 158.— 
Totale fior. 896. 
Dalla R. Pretura 
Spilimbergo li 22 maggio 1868. 


LR. Pretore 
ROSINATO 
Barbaro Canc. 












Sepon  RL A00 (alc eo a ro irdo Se e 1630 dela LOVADINA sotto il civico N. 2183 rosso ty i 
trocento). CA: & ‘di Cordovado' dili n. ‘58 : ; . è leale 
tt" Non enecedondo delibera: al rimo | complessivà superficie di pert. 1.97 e lino Per ulteriori informazioni rivolgersi al sig. 422/0- BP" e di 
esperimento, avrà iluogo un scan Hél { ‘tédd. di 1.77|86idescritta nella relazione : o TI si Parrucchi in Conai d 3° [Richiarata i 
giorno 18 agosto 1868 ed un terdo nel giudiziale. i fuglio 1866:6 stimata fipr. : 1220 reverse arrucchiere m Contrada Cavour. ludiamo n 
giorno 27 agosto 1868. {1 Si J 4800-pari dd'it1. AGGGAG . i Mento, qua 
IV. Ogoi offerknté resta ana a |. fotto 2. Altro locale ; adjacente de-|{ N, 7814 lella morta 
mantenere la sua Dbfferta anche nel caso |: scritto: nellai suddòtta! imapî ali n.1 4240 EDITTO 11 deputa 









| colla superficie di pert. 0.09 e. rendsdi 
1:42.60 desetitlo: è stiniato' comò i sopra 
fior. 250, pari ad it. Ì. 647.28. 
oito 3. Orto ciato di muro. nella 
detta RE 887: colla supetticie 
ipert. 6.86 6 ‘rond. ‘di'l' 43.11 -dé-! 


che la stazione appaltante trovadse del 
proprio interesse Td rinnevare gl espo- 
Fimenti d'asta. |. È 
V. Seguita la delibera non si.accettano 
più migliorie. . ! | E 
VI. I Capitolati di appalto sono fino | 











su 
dar 
di 





l’ assente. Giuseppe Simcigh avera Stua 
Martino di Cormons coll’ avv. Pontoni in 
confronto di Antonio fu Gio. Bata Chia- 
«polini e di altri creditori iscritti prodotta 


La R. Pretura in Cividale rende al- 






Udine, Tip. Jacob e Colmegna, 


Per il 1. agosto p. v. è d'affittare l'appartamento al primo piano della 

casa al civico N. 82 nero, rosso N. 113, Via Manzoni, composto di 

{4 stanze, con scuderia e rimessa, ed anche senza queste due ultime. 

î Chi volesse applicare, potrà rivolgersi dai proprietari fratelli Wel- 
ni 





